
PERDONANZA: CHIUSA LA PORTA SANTA ALL’AQUILA,
PARTITO IL CORTEO DI RIENTRO
29 Agosto 2024

L’AQUILA – L’arcivescovo dell’Aquila, Antonio D’Angelo, e il sindaco dell’Aquila, Pierluigi Biondi, hanno chiuso, alle 19.33, la
Porta Santa, ultimo atto dell’indulgenza plenaria voluta dal Papa Santo Celestino V con la Bolla del 29 settembre 1294, con
cui istituì il primo Giubileo della storia.

Il rito ha visto anche lo spegnimento, da parte del primo cittadino, del braciere della Pace sulla torre di Collemaggio, dove
ardeva il Fuoco del Morrone dal 23 agosto. È partito così il corteo di rientro.

La chiusura è avvenuta dopo la messa stazionale, celebrata da monsignor D’Angelo che, commentando l’episodio evangelico
relativo al sacrificio di San Giovanni Battista, ha espresso l’auspicio che “la celebrazione della Perdonanza” ci aiuti a “vincere
la nostra ambiguità, rafforzare le scelte e i valori che portiamo dentro. L’incontro con la misericordia – ha aggiunto – rigenera
e genera la coscienza di ogni persona, accogliendo l’invito di San Paolo ai Corinzi: ‘lasciatevi riconciliare con Dio'”.

Prima della fine della celebrazione liturgia, Biondi ha citato Ignazio Silone nell’invettiva che l’autore fa pronunciare a
Celestino non più papa, rivolta a Bonifacio VIII nel palazzo di Anagni: “Dio ha creato le anime, non le istituzioni. Le anime
sono immortali, non le istituzioni, non i regni, non gli eserciti, non le chiese, non le nazioni”.

 

Di seguito, l’Omelia dell’arcivescovo Antonio D’Angelo per la chiusura della Porta Santa nella 730° Perdonanza.

 



“Il brano del Vangelo ci presenta l’episodio del martirio di San Giovanni Battista. E’ significativa l’espressione di San
Giovanni: “Non ti è lecito”. Questa espressione richiama alla giustizia, alla verità della vita e delle scelte che si devono fare.
Non si può fare come si vuole, c’è un codice interiore che regolamenta la vita. Infatti, Erode, nonostante la pressione di
Erodiade che voleva la morte di San Giovanni, non cede, perché ritiene il Precursore “uomo giusto”. Il rimprovero del
Battista gli creava turbamento, quindi sapeva che la sua scelta era sbagliata ma non era capace di risolverla, di prendere
posizione e nello stesso tempo vive un combattimento interiore, avverte forte quella voce di rimprovero nel suo profondo.

La sua posizione si aggrava quando la figlia di Erodiade danza, e lui, davanti a tutti, fa una promessa: “chiedimi qualsiasi
cosa”. Questo suo impegno lo imprigiona, gli mette un legaccio, infatti alla richiesta della ragazza pur rimanendoci male non
è capace di dire no, a causa del giuramento fatto davanti ai commensali. Se avesse mancato al giuramento fatto avrebbe
compromesso se stesso, avrebbe fatto una brutta figura. Qui possiamo constatare che le sue convinzioni di giustizia verità
erano deboli, non radicate nel profondo. Ciò rivela l’ambiguità che abita il cuore dell’uomo. Al contrario, San Giovanni
Battista rimane fedele alla verità fino alla morte.

La celebrazione della Perdonanza che si ripete ogni anno, deve aiutarci proprio in questo, vincere la nostra ambiguità,
rafforzare le scelte e i valori che portiamo dentro. L’incontro con la Misericordia rigenera e genera la coscienza di ogni
persona, accogliendo l’invito di San Paolo ai Corinzi: “lasciatevi riconciliare con Dio”. Riconciliare è proprio mettere insieme,
ricomporre o comporre una nuova realtà, perché si costruisca una vera sintonia tra le diverse dimensioni della persona
umana e la vita relazionale.

San Celestino V ci dona questa testimonianza di equilibrio, di sintonia. Ciò lo possiamo cogliere dalla sua capacità di
interpretare bene i vari momenti della vita, non senza difficoltà, ma sotto la luce di Dio, attingendo proprio dalla sua
ricchezza interiore maturata nel tempo mediante l’ascolto della Parola e l’esperienza della Misericordia.

A volte la fatica ad essere coerente è determinata da fragili o inconsistenti fondamenta che non permettono di tenere fede
agli impegni assunti. Bisogna sottolineare che la coerenza più difficile riguarda i valori che segnano la vita personale, quei
valori che rendono nobile la persona. Essere veri e leali con se stessi è il principio attorno al quale ruota la grandezza di un
uomo, dinamiche non immediatamente visibili agli altri. La vera nobiltà dell’uomo risiede nella sua intimità più profonda,
sacrario nel quale si origina ogni sua scelta. Proprio in questo sacrario si costruisce la sua statura, luogo dove avviene
l’incontro con la Misericordia, il perdono di Dio che tocca le corde più profonde della sua esistenza, non solo per guarire ma
per generare il vero volto dell’essere umano.

Nella celebrazione odierna abbiamo due testimonianze: San Giovanni Battista e San Celestino V. Uomini che hanno saputo
tenere la loro posizione nei momenti cruciali della loro vita rimanendo fedeli a se stessi. Se oggi siamo qui a venerarli, a
raccogliere la loro eredità umana e cristiana, non è per un semplice cerimoniale ma, per fede, crediamo che quanto da loro
donatoci è vero anche per noi.
Quindi raccogliamo l’invito di San Paolo “lasciamoci riconciliare con Dio”!Lasciamo che l’Amore di Dio tocchi la nostra vita
per scoprire, consolidare e sperimentare in pieno la bellezza della vita che ci è stata donata. L’esistenza ci è stata donata,
quindi lasciamoci accompagnare da Colui che ci ha fatto questo dono, nello spirito di umiltà e obbedienza.

Siamo prossimi all’inizio del Giubileo, ci stiamo preparando celebrando “l’Anno della Preghiera e del Perdono”, due
coordinate fondamentali per il cammino della vita. La fede non è un optional nel corso dell’esistenza ma fuoco che illumina
gli eventi della vita per fa entrare nell’eternità, non come tempo, ma come pienezza di vita in comunione con Dio. I nostri
due Santi protettori l’hanno capito molto bene, per questo sono stati capaci di sacrificare tutto per rimanere fedeli alla
Verità. Non lasciamoci rubare la vita da lucciole che non hanno consistenza, ma lasciamoci illuminare dal sole di Cristo, “via ,
verità e vita”.
Sia il Vangelo della Misericordia a sostenere i passi della nostra vita per aprirci alla Speranza di una vita nuova”.
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